
 

Oggetto: Gronda autostradale 
      
A tutti gli abitanti di Geminano, 
con la presente vogliamo informarvi che le 
Amministrazioni Comunale, Provinciale e Regionale, 
ognuna con le proprie competenze, stanno decidendo 
sul futuro della nostra città imponendo opere, 
definite “necessarie e indispensabili”, che 
devasteranno irrimediabilmente un territorio già 
compromesso, rendendolo invivibile a noi e ai nostri 
figli. 
Mercoledì 26 Gennaio 2005, abbiamo partecipato 
all’assemblea pubblica (salone Circoscrizionale di 
Sestri) indetta dai Comitati del Ponente, di 
Sampierdarena e della Valpolcevera sui temi in 
oggetto. Quanto è scaturito dall’assemblea, ci ha 
incoraggiato nel proposito che è ancora possibile fare 
qualcosa. I progetti sulla gronda hanno subito in anni 
di lotta svariate modifiche che, fino ad oggi ne hanno 
impedito l’attuazione, ma alla fine, se noi cittadini 
non faremo sentire la nostra voce con forza e 
determinazione, l’Amministrazione procederà nei suoi 
intenti e allora sarà difficile se non impossibile 



intervenire in alcun modo. In allegato potete 
analizzare con attenzione una delle possibili versioni 
delle gronde autostradali che, in particolare, 
devasteranno i nostri boschi, i prati, il rio Goresina 
che conserva ancora esemplari rari di animali e piante 
acquatiche. Pare che la versione ultima convalidata 
con firma del Sindaco sia un raddoppio del cavalcavia 
di Via W.Fillak con raddoppio autostradale lungo la 
Valpolcevera per congiungersi con la A7; tutto questo 
non per favorire uno smaltimento del traffico 
cittadino, che in ogni caso rimane compromesso, ma 
per agevolare la fuori uscita dei TIR dal porto 
perché non vogliono usare il trasporto su rotaia (già 
esistente e meno inquinante). 
Noi Vi preghiamo di non pensare mai “non passa sul 
mio orto. ci penseranno gli altri” questo ragionamento 
scaturisce da un atteggiamento personalistico che in 
questo momento dobbiamo abbandonare, pensando 
che, la forza di tutti i cittadini che insieme 
dichiarano il loro diritto alla tutela dell’ambiente in 
cui vivono non ha confini territoriali. 
A breve i comitati del Ponente faranno un’assemblea 
pubblica in Valpolcevera per spiegare meglio quello 
che hanno capito in anni di ricerche e relazioni con 
l’Amministrazione.  
Vi faremo sapere quando sarà convocata auspicando 
una sentita partecipazione. 
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